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In questo numero: 
• Il vicepresidente della Fnovi Carla Bernasconi in audizione in commissione 

Giustizia della Camera sulla tutela degli animali.  
• Focus sul ddl bilancio: la V commissione chiamata oggi a votare gli emendamenti 

in materia sanitaria 
• Dal Consiglio dei ministri via libera definitivo al dlgs sulle specie esotiche 

invasive 
• Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il "codice dello spettacolo", all'articolo 2 le norme 

sulle attività circensi 
1) In evidenza 
Gazzetta ufficiale 
Gazzetta ufficiale - pubblicato "codice dello spettacolo" su riforma settore. Ad 
articolo 2 norme su attività circensi 
Sulla Gazzetta ufficiale - serie generale n. 289 - è stato pubblicato il cosiddetto "codice 
dello spettacolo", legge d'iniziativa del governo Renzi volta al riordino della disciplina 
del settore approvata in via definitiva a Montecitorio lo scorso 8 novembre dopo due 
soli passaggi parlamentari che entrerà in vigore il prossimo 27 dicembre. 
Il provvedimento conferisce deleghe al governo per il riordino della normativa in 
materia di spettacolo; l'articolo 2, in particolare, disciplina la revisione delle disposizioni 
nelle attività circensi, finalizzata al graduale superamento dell'utilizzo degli animali. 



Ancora, tra i principi da seguire figurano la determinazione di criteri e modalità per 
l’erogazione dei contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo; la promozione 
della diffusione delle produzioni italiane ed europee dello spettacolo; l’attivazione di 
un tavolo programmatico tra Mibact e ENIT (Agenzia nazionale del turismo); 
il riconoscimento del ruolo dell’associazionismo nell’ambito della promozione delle 
attività di spettacolo.  
Quanto al resto dell'articolato, all'art. 1 è previsto il sostegno ad attività quali 
quelle teatrali, liriche, o musicali popolari. L'articolo 3 istituisce il Consiglio 
superiore dello spettacolo, con compiti di consulenza e supporto nell’elaborazione 
e attuazione delle politiche di settore, e l'aumento della dotazione del Fondo unico per 
lo spettacolo (art. 4), insieme all'autorizzazione ad una spesa di 4 milioni di euro in 
favore di attività culturali nelle aree del centro Italia colpiti dai terremoti dal 24 agosto 
2016 in poi.  
Infine, con l'art. 5 si prevedono benefici e incentivi fiscali a favore di istituzioni 
concertistico-orchestrali, teatri nazionali, teatri di rilevante interesse 
culturale, festival, imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, 
nonché circuiti di distribuzione. 
Camera dei deputati 
Camera - animali, Bernasconi (Fnovi) in audizione: su illeciti prevedere sanzioni 
basate su rilevanza sociale reati. Da Fnovi "massima disponibilità" a legislatori 
"Il medico veterinario è un elemento fondamentale alla rilevazione del 
maltrattamento, per la segnalazione e la prevenzione di questi abusi"; a dirlo è stata 
Carla Bernasconi, vicepresidente Fnovi intervenuta presso la commissione Giustizia 
di Montecitorio a proposito delle pdl in materia di tutela di animali.  
La Federazione, ha affermato Bernasconi, "in linea di principio convide le 
considerazione espresse" nei provvedimenti, e dunque l'inasprimento delle pene per 
i reati contro gli animali. Siamo convinti, ha aggiunto, "della necessità di prevedere 
sanzioni comminate sulla gravità dei reati anche  per la loro rilevanza sociale"; 
Bernasconi ha spiegato come simili atteggiamenti possano essere "campanelli 
d'allarme per reati contro componenti di un gruppo familiare", in particolare "i soggetti 
fragili". 
Quanto alle proposte di legge, "ricordiamo l'importanza dei decreti applicativi", 
poiché ad esempio "tante volte succede che per un problema organizzativo gli animali 
sequestrati per maltrattamento poi rimangono nell'ambito in cui sono stati maltrattati", 
non essendovi altro modo di ubicarli: "La legge va benissimo però bisogna trovare un 
sistema per togliere gli animali a chi li maltratta".  
Nel 2015 "abbiamo firmato un protocollo di intesa  con l'Ente nazionale della cinofilia 
italiana (ENCI) per contrastare illeciti e abusi delle norme che disciplinano gli interventi 
chirurgici" come il taglio delle orecchie e della coda. Si tratta di reati posti sotto il 
monitoraggio di professionisti, procure e istituzioni. Da parte nostra, ha concluso il 
vicepresidente rivolgendosi ai decisori politici, "diamo massima disponibilità" per 
migliorare il benessere degli animali". 



Tra le principali proposte di legge cui Bernasconi ha fatto riferimento vi è il testo che 
porta la firma del deputato Vittorio Ferraresi (M5s, C.3592), che in generale persegue 
l’obiettivo di una maggiore severità delle pene e delle sanzioni amministrative per i 
reati e gli illeciti in danno di animali (articoli 1 e 2). A questo proposito, dopo aver 
individuato i principali riferimenti normativi vigenti, opera una serie di modifiche delle 
disposizioni sanzionatorie, e rende maggiormente severe anche le pene accessorie. 
Composto da un totale di 12 articoli, il testo introduce modifiche in materia di 
commercio di pellicce di gatto (art. 3), caccia (art. 4), traffico illecito di animali da 
compagnia (art. 5), specie protette (art. 8 e 9) e molto altro. Il provvedimento, presentato 
a febbraio 2016, attualmente si trova in prima lettura, e non ha quindi alcuna possibilità 
di essere approvato in via definitiva entro la fine della legislatura. 
2) Parlamento 
Camera dei deputati 
Camera - (C. 4768) ddl bilancio 2018: V comm. chiamata oggi a votare 
emendamenti in materia sanitaria. Testo atteso domani mattina in Aula 
La scorsa settimana ha visto protagonista la V commissione di Montecitorio, al lavoro 
sulle proposte di modifica alla manovra di bilancio 2018; la commissione in 
particolare sarà chiamata nella giornata di oggi a esaminare gli emendamenti in 
materia sanitaria, per poi concludere l'esame referente in una seduta fiume di modo 
da permettere al testo di approdare in Aula già domani mattina.  
A esprimersi favorevolmente sul provvedimento è stata anche la conferenza delle 
Regioni, evidenziando tuttavia come vi siano "ancora problematiche rispetto alle 
risorse necessarie per il rinnovo dei contratti nel settore sanità". Ancora, Permangono 
i timori "per la riduzione della spesa sociale che si andrebbe a creare in quanto il taglio 
strutturale in termini di indebitamento netto risulta non ancora coperto per l’anno 2018 
per 2,694 miliardi".  
La manovra, che si trova attualmente in seconda lettura alla Camera, verrà licenziata 
in via definitiva da palazzo Madama entro venerdì 22 dicembre.  
Camera/Senato 
Camera/Senato - animali, le interrogazioni presentate in materia di benessere e 
sanzioni contro i maltrattamenti 
Il benessere degli animali è al centro di diversi atti depositati alla Camera e al Senato 
in modo trasversale dai gruppi. Nel dettaglio Cristian Iannuzzi (Misto) e Mirko Busto 
(M5S) a Montecitorio in due diverse interrogazioni, richiamano l'attenzione del governo 
sul sistema di controlli necessario negli stabilimenti di macellazione; sulle iniziative 
necessarie per tutelare gli animali chiedendo di specificare al meglio i metodi da 
seguire e le pene eventualmente previste per maltrattamenti.  
Raffaela Bellot (Misto) al Senato invece si sofferma sulla diffusione della presenza del 
lupo in alcune zone del Paese chiedendo ai ministri dell'Ambiente e delle Politiche 
agricole di attivarsi affinché in sede europea vengano modificate le direttive sul livello di 
protezione della specie; nelle Regioni per il controllo degli ibridi e in caso per 
l'abbattimento; e per sostenere a favore degli allevatori maggiori misure di prevenzione 



e risarcimento dei danni.  
L'abbattimento dei suini allo stato brado voluto dalla giunta regionale della 
Sardegna contro la peste africana viene richiamato da Raffaele Volpi (LN) sempre a 
palazzo Madama in una interrogazione rivolta al Mipaaf e ai ministeri della Salute e 
dell'Interno per un intervento incisivo. Per il senatore bisogna "fermare lo sterminio" 
incentivando gli allevatori alla regolarizzazione e promuovendo agevolazioni 
finanziarie.   
Senato della Repubblica 
Senato - (S. 2846) ddl farmaci veterinari: presidente commissione Sanità De 
Biasi (Pd) chiede trasferimento esame testo in sede deliberante per 
approvazione senza passaggio in Aula 
Assegnazione in sede deliberante, ovvero senza passaggio in Assemblea. E' stata 
questa la proposta della presidente della commissione Sanità di palazzo 
Madama Emilia Grazia De Biasi (Pd) riguardo al ddl in materia di medicinali veterinari, 
frutto dell'unione di tre testi d'iniziativa parlamentare, che si trova in prima lettura in 
XII. A questo proposito la senatrice si è riservata di acquisire il consenso formale dei 
rappresentanti dei gruppi parlamentari, in quanto è necessaria l'unanimità di questi per 
inoltrare la richiesta. 
Il passaggio in sede deliberante non assicura tuttavia al ddl la possibilità di ottenere 
il via libera definitivo entro la fine della legislatura (le Camere dovrebbero essere 
sciolte o il 27 dicembre o il 4 gennaio) in quanto, anche se venisse approvato a stretto 
giro, dovrà in ogni caso essere trasmesso a Montecitorio per il secondo passaggio e, 
solo in caso di assenza di ulteriori modifiche, sarà licenziato definitivamente e pubblicato 
poi sulla Gazzetta ufficiale.  
Il testo unificato parte da tre disegni di legge che portano le firme di Silvana Amati (Pd, 
S.540) e Antonio De Poli (Misto, S.499), hanno cominciato il loro iter in prima lettura 
in commissione Sanità a gennaio 2017; Serenella Fucksia (Fl, S.2846), è stato 
assegnato in sede referente lo scorso giugno (vedi ES 14/06/17), ma l'esame è iniziato 
soltanto nella seduta di ieri con l'associazione agli altri due provvedimenti. 
Quanto al ddl a firma Fucksia, in particolare, prevede misure di riduzione del prezzo 
dei medicinali veterinari generici, di razionalizzazione del confezionamento dei 
medicinali veterinari e di esenzione dell'imposta sul valore aggiunto sui farmaci, i cibi e 
le cure veterinarie. Viene stabilita una detrazione d'imposta del 19 per cento, nel 
limite massimo di 387,34 euro, per le spese veterinarie sostenute per la cura di 
animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per pratica sportiva. La detrazione 
sarà calcolata sulla parte che eccede l'importo di 129,11 euro. 
3) Governo 

 
Governo - specie esotiche invasive, via libera definitivo dal Consiglio dei 
ministri: testo atteso su Gazzetta ufficiale 
Ricco Consiglio dei ministri lo scorso lunedì, che, in vista della prossima pausa 
natalizia e successiva chiusura di legislatura, ha licenziato numerosi dlgs attuativi in via 



preliminare - da inviare alle commissioni parlamentari competenti - e in via definitiva, 
attesi dunque sulla Gazzetta ufficiale per l'entrata in vigore. Tra questi ultimi, il dlgs che 
attua la riforma elettorale, il Rosatellum Bis (165/2017), e delinea la distribuzione dei 
collegi uninominali e plurinominali da assegnare a ciascuna circoscrizione del 
territorio nazionale. 
Disco verde al decreto legislativo con disposizioni volte a prevenire e gestire 
l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive, atteso ora sulla 
Gazzetta ufficiale, su cui si sono espresse favorevolmente le commissioni 
parlamentari competenti. Il provvedimento, esaminato preliminarmente dal Consiglio 
dei ministri a inizio settembre  è previsto dalla legge di delegazione europea 
2015 (articolo 3, l. 170/2016) e riguarda "animali e piante originari di altre regioni 
geografiche introdotte volontariamente o accidentalmente in un ambiente naturale nel 
quale normalmente non risiedono e che si insediano talmente bene da rappresentare 
una vera e propria minaccia per l'ambiente nel quale vengono a trovarsi". Lo schema di 
decreto legislativo, composto da 30 articoli, interviene in materia di prevenzione, 
permessi e autorizzazioni in deroga, controlli all’importazione, al rilevamento precoce e 
all'eradicazione rapida, gestione delle specie esotiche invasive ampiamente diffuse, e 
sanzioni.  
Approvato anche il decreto legislativo che integra e modifica alcune disposizioni del 
Codice dell’amministrazione digitale (attuativo della riforma PA 124/2015) atteso ora 
sulla Gazzetta ufficiale su cui si sono espresse favorevolmente le commissioni 
parlamentari competenti. Il testo intende accelerare l’attuazione dell’agenda digitale 
europea attraverso la dotazione a cittadini, imprese e amministrazioni di strumenti e 
servizi idonei a rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale. In tal senso, il testo 
propone di realizzare il domicilio digitale, agevolare la fruizione di servizi pubblici 
online, semplificare la partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo per 
via elettronica e i pagamenti online. 
Per Pubbliche amministrazioni, imprese, società e professionisti iscritti agli albi il 
domicilio digitale è obbligatorio e sarò costituito dall'indirizzo indicato dai diretti 
interessati; potrà coincidere con un indirizzo di posta elettronica certificata, e tutte le 
comunicazioni elettroniche ad esso trasmesse "producono, quanto al momento della 
spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti giuridici delle comunicazioni a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equivalgono alla notificazione per 
mezzo della posta" (art. 7). Tutti i domicili verranno iscritti in un elenco 
pubblico appositamente istituito (art. 9) dall'AgID (Agenzia per l'Italia digitale). 
Licenziato in via definitiva e atteso sulla Gazzetta ufficiale il decreto legislativo sui servizi 
di pagamento nell’Unione europea e commissioni interbancarie sulle operazioni 
con carte di pagamento, che ha ottenuto il via libera delle commissioni 
parlamentari a ottobre (vedi ES 27/10/2017) ma non era stato più esaminato dal 
Cdm. 
4) Calendari e appuntamenti 
Camera/Senato 



Calendario dei lavori parlamentari 
In Parlamento - la settimana dal 18 al 23 dicembre 2017 
Camera 
Martedì 19 dicembre 
In Aula dalle  9.30 discussione  ddl Bilancio 2018 (C. 4768) con votazioni non prima 
delle 16 e con prosecuzione notturna. 
In commissione Giustizia alle 14.45 audizione di Ambrogio Cassiani, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Brescia sui ddl in materia di tutela 
animali (C. 3592). 
In commissione Affari esteri alle 15 esame conclusivo sull'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
Mercoledì 20 dicembre 
In Aula discussione e votazione ddl Bilancio 2018 (C. 4768) con eventuale prosecuzione 
notturna. Alle 15 svolgimento interrogazioni a risposta immediata. 
In commissione Giustizia svolgimento interrogazioni a risposta immediata di 
competenza. 
Giovedì 21 dicembre 
In Aula discussione in seduta mattutina e pomeridiana e votazione ddl Bilancio 2018 (C. 
4768) con eventuale prosecuzione notturna. 
In commissione Affari esteri esame conclusivo sull'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
In commissione Ambiente svolgimento interrogazioni a risposta immediata di 
competenza del ministero dell'Ambiente. 
Venerdì 22 dicembre 
In Aula discussione in seduta mattutina e pomeridiana e votazione ddl Bilancio 2018 (C. 
4768) con eventuale prosecuzione notturna. 
Senato 
Martedì 19 dicembre 
In commissione Cultura esame referente ddl borse di studio medici specializzandi (S. 
2400). 
In commissione Sanità esame referente ddl farmaci veterinari (S. 499). 
Mercoledì 20 dicembre 
In commissione Sanità esame referente ddl farmaci veterinari (S. 499). 
  
Giovedì 21 dicembre 
  
In commissione Sanità esame referente ddl farmaci veterinari (S. 499). 
	


